Firenze, 6 gennaio 2005
Epifania del Signore
Carissimo/Carissima,
ti saluto con affetto e desidero riprendere con te il dialogo avviato con la Lettera ai giovani dell’anno scorso.
Oggi è l’Epifania: il Vangelo ricorda il lungo viaggio dei Magi e il loro incontro con Gesù. «Siamo venuti per adorarlo» (Mt 2,2): questa loro parola è stata scelta come motto per la Giornata Mondiale dei Giovani del prossimo agosto a Colonia in Germania, dove secondo la tradizione si conserverebbero le loro reliquie. I Magi rappresentano i popoli della Terra chiamati a riconoscere il Salvatore e, in modo particolare, i giovani che quest’anno si incammineranno verso Colonia da ogni parte del mondo. Anzi sono figura emblematica dell’uomo, eterno viandante alla ricerca dell’Assoluto.

Magi, voi siete i santi più nostri,

i pellegrini del cielo, gli eletti,

l’anima eterna dell’uomo che cerca,

cui solo Iddio è luce e mistero. (David Maria Turoldo)

Come i Magi anche tu che mi leggi sei, volere o no, in cammino. Ti chiedi mai dove stai andando? Perché passi incessantemente da una esperienza all’altra? Ci sono cose, pensieri, attività, persone, relazioni che ti soddisfano pienamente e non finiscono per stancarti, deluderti, annoiarti? Se tu avessi più soldi e più potere, avresti risolto i tuoi problemi? Non ti pare che nella nostra società ci sia tanta frenesia di vivere e nello stesso tempo disagio e stanchezza? Avverti qualche volta il bisogno di raccoglimento per ritrovare il filo conduttore della tua vita? Non ti viene in mente che dall’incontro con Cristo potresti ricevere il coraggio per affrontare le difficoltà e la gioia di vivere? Sei interessato a partecipare al pellegrinaggio con il Santo Padre Giovanni Paolo II a Colonia?
Ascoltiamo ancora il poeta:
Magi, voi siete il segno che Dio

Mai abbandona chi segue la stella,

che Dio è dentro e cammina con noi.

Gesù Cristo ha detto di se stesso: «Io sono la via, la verità e la vita» (Gv 14,6). Egli è la via sicura, perché è la rivelazione personale di Dio e la fonte stessa della vita. E’ via e meta nello stesso tempo; è Dio stesso che ci è venuto incontro nella storia, per condurci a vivere con sé nell’eternità. Quale migliore compagno di viaggio potremmo desiderare? Credi che Cristo risorto ti è vicino? Se egli è il centro della tua vita, non pensi che la domenica dovresti andare alla Messa, per ascoltare la sua parola e riceverlo nell’Eucaristia? Colui che si è presentato come «il pane vivo disceso dal cielo» (Gv 6,51) quale accoglienza riceve in te e quale effetto produce? Chi fa comunione con Cristo, che si dona totalmente, non dovrebbe condividere il suo amore appassionato per tutti gli uomini? Non dovrebbe sentire il desiderio di aiutare gli altri e di condividere con loro anche la gioia della fede? Questo anno, dedicato dal Papa all’Eucaristia, suscita in te qualche riflessione e qualche proposito?

Ti ho posto due serie di domande. Ti invito a pensare e, se vuoi, a rispondermi con una tua lettera durante la prossima Quaresima. Meglio ancora se leggi e discuti questo mio scritto insieme ad altri tuoi amici e se mi mandate una risposta collettiva. Come l’anno scorso, alcune di queste risposte saranno raccolte e pubblicate in un volumetto.

Seguirà, durante il tempo pasquale, una festa dei giovani in diversi vicariati. Spero che tu vorrai partecipare, anzi che cercherai di portarci altri amici e conoscenti, anche quelli piuttosto indifferenti o contrari verso la fede cristiana. Sarà il modo migliore per preparare la Giornata Mondiale della Gioventù e per celebrare l’anno dell’Eucaristia in una prospettiva di evangelizzazione.

Ti auguro di poter rivivere l’esperienza dei Magi e di poter dire con loro «Siamo venuti per adorarlo» (Mt 2,2). Rimango in attesa di leggerti e di incontrarti.

Buona Pasqua!
Il tuo Vescovo Ennio
Ti invito a scrivermi
al seguente indirizzo:
Card. Ennio Antonelli

Piazza S.Giovanni, 3

50129 FIRENZE

Oppure mandare una e-mail a:
vescovo@diocesifirenze.it
